
DAVID DI DONATELLO. In Quirinale e alla cerimonia lamentele per l’assenza del ministro della Cultura Bondi

Pianto per il cinema che non verrà
«L’uomo che verrà» miglior film, a Bellocchio per «Vincere» 7 statuette

REUNION Dopo diatribe e liti la formazione storica torna in scena: martedì 11 maggio a Palermo e l’indomani a Catania

New Trolls: «La nostra leggenda continua»
Vittorio De Scalzi: «Bacalov ci ha chiamati per registrare “Concerto grosso 3”». Uno show di tre ore

DUBLINO. Paul David Hewson, in arte Bono,
non è solo l’anima rock di uno dei gruppi
più importanti degli ultimi 30 anni, gli U2,
per molti i Beatles degli anni ’80, ma anche
un cantante impegnato nel sociale, che ha
partecipato al progetto Artists United
Against Apartheid, scrivendo e registrando
la canzone “Silver and Gold” per Sun City,
album corale contro la politica della
segregazione razziale in Sudafrica. Era il
1985 ma il tempo non ha scalfito il suo
spirito solidaristico. Solo l’anno scorso,
infatti, Bono ha registrato un video in cui,
insieme a musicisti provenienti da vari
paesi del mondo, interpretava una cover
della canzone “War” di Bob Marley, contro

il razzismo e contro la guerra generata
dall’ingiustizia. Il 10 maggio Bono compirà
50 anni e l’Italia lo festeggia con l’uscita
nelle sale (il 28 maggio) di “U23D”, il primo
film musicale in 3D, girato in Sudamerica
durante il celebrato “Vertigo tour” e già
presentato in anteprima ai festival di
Cannes e Sundance. Il “Vertigo tour”
tornerà in Italia con due date il 6 agosto a
Torino e l’8 ottobre a Roma dopo aver
battuto negli Usa ogni record di incasso,
piazzandosi al primo posto tra i maggiori
profitti del 2009. La band irlandese, solo
infatti con la leg americana, ha incassato
ben 123 milioni di dollari, a fronte di 1,3
milioni di spettatori.

Bono compie 50 anni, festa con gli U2 in 3D

IL 10 MAGGIO ESCE IN ITALIA IL FILM PRESENTATO AL FESTIVAL DI CANNES

� FILM
L’UOMO CHE VERRA’
di Giorgio Diritti

� REGISTA
Marco BELLOCCHIO (Vincere)

� REGISTA ESORDIENTE
Valerio MIELI (“Dieci inverni”)

� SCENEGGIATURA
Francesco BRUNI, Francesco
PICCOLO, Paolo VIRZÌ, Giorgio
DIRITTI, Giovanni GALAVOTTI
(La prima cosa bella) 

� PRODUTTORE
RAI Cinema (L’uomo che verrà)

� ATTRICE PROTAGONISTA
Micaela RAMAZZOTTI
(La prima cosa bella)

� ATTORE PROTAGONISTA
Valerio MASTANDREA
(La prima cosa bella)

� ATTRICE NON PROTAGONISTA
Ilaria OCCHINI (Mine vaganti)

� ATTORE NON PROTAGONISTA
Ennio FANTASTICHINI
(Mine vaganti)

� DIRETTORE FOTOGRAFIA
Daniele CIPRÌ (Vincere)

� MUSICISTA
Ennio MORRICONE (Baarìa)

� CANZONE ORIGINALE
“Baciami ancora”
Jovanotti (Baciami ancora)

� SCENOGRAFO
Marco DENTICI (Vincere)

� COSTUMISTA
Sergio BALLO (Vincere)

� TRUCCATORE
Franco CORRIDONI (Vincere)

� FILM DELL’UE
IL CONCERTO
di Radu Mihaileanu

� FILM STRANIERO
BASTARDI
SENZA GLORIA
di Quentin Tarantino

I PREMIATI

GIUSEPPE ATTARDI

La storia dei New Trolls, cominciata in
era beat e più volte interrotta da diatribe
interne, che hanno dato lavoro a giudici
e avvocati, torna in scena. Era il 1967
quando la band genovese esordì dal vivo
aprendo il tour italiano dei Rolling Sto-
nes. Poi una fantastica serie di successi: 
Sensazioni, Visioni, Io che ho te, Davanti
agli occhi miei, Miniera. E ancora il con-
cept album dal titolo Senza orario senza
bandiera su testi nati dalla collaborazio-
ne tra Fabrizio De Andrè e il poeta geno-
vese Riccardo Mannerini. Negli anni Set-
tanta la svolta progressive con il famoso 
Concerto grosso del ’71, l’album che li
lanciò oltre confine, scritto da Luis Baca-
lov e rifatto nel ’76. Negli anni ’90, la pa-
rabola discendente con continui cambi
di formazione e liti per il nome.

Ora, lasciate da parte quérelle, carte
bollate, ricorsi in tribunale e rancori tra
vecchi amici, Vittorio De Scalzi, Nico Di
Palo, Gianni Belleno (ex marito di Anna
Oxa) e Giorgio D’Adamo, ovvero la for-
mazione storica, sono di nuovo insieme.
Martedì 11 maggio saranno al Teatro
Dante di Palermo e l’indomani al Metro-
politan di Catania con la sigla “La Leggen-
da New Trolls”, visto che una sentenza
del Tribunale di Genova vieta l’utilizzo
del marchio storico in seguito alle di-
spute nate tra De Scalzi-Di Palo e Ricky
Belloni, chitarra del gruppo dal ’76 al
’95, su chi poteva usare il nome origina-
le per i propri progetti dopo la scissione
della band.

Ecco così che girano con le stesse can-
zoni due gruppi: “La leggenda dei New
Trolls”, appunto, e “Il mito New Trolls”,
che ha tra le sue fila Ricky Belloni e Gior-
gio Usai. «A Ricky ho chiesto di entrare
nel nostro progetto, ma ha detto no. Pa-
zienza, sta di fatto che il nostro è il nucleo
originale. La tristezza è che lui va in giro
a fare serate e canta canzoni che non gli
appartengono, che c’entra lui con Mi-
niera o Concerto grosso?», si chiede Vitto-

rio De Scalzi, che tra una pausa e l’altra
del tour partito trionfalmente da Geno-
va il 30 gennaio (con la partecipazione-
benedizione di Renato Zero sul palco del
Carlo Felice) ha appena finito di girare un
video ispirato a Miniera: «L’abbiamo am-
bientato dentro una miniera vera, quel-
la di manganese a Gambatesa, vicino a
Chiavari, eravamo trecento metri sotto
terra», racconta De Scalzi entusiasta del-
la risposta del pubblico a questo nuovo
viaggio: «Ci ha sorpreso ed emozionato
l’entusiasmo con cui il pubblico ha accol-
to la reunion. E’ la conferma del segno
forte che abbiamo lasciato. Essendo sta-
ti anche il primo gruppo “prog” ci sono
anche tanti giovani ai nostri concerti.
Abbiamo scoperto che dopo quello dei
Nomadi il nostro è il fan club più nume-
roso. Per i nostri concerti arrivano persi-
no pullman dalla Calabria».

Nello spettacolo che Pepi Morgia - un
altro nome che appartiene alla storia del
gruppo, essendone stato il primo tecnico
delle luci - ha allestito, per oltre tre ore il
“complesso” rock, come si diceva negli
anni Sessanta, ripropone gran parte dei
momenti storici della propria carriera:
dalle prime hit di sapore psichedelico a 
Quella carezza della sera, Signore, io sono
Irish, Aldebaran, per non scordare le co-
ver di Poster di Claudio Baglioni e de Il
cielo di Renato Zero «che fanno parte an-
ch’esse della nostra storia».

Sul palco un quartetto d’archi per ri-
proporre il monumentale Concerto Gros-
so, l’ambiziosissima fantasia baroque-
rock frutto della collaborazione con il
compositore Luis Enriquez Bacalov. E a
proposito De Scalzi annuncia: «Appena
ha saputo che tornavamo i scena, Baca-
lov ci ha chiamati per proporci Concerto
grosso numero 3. Abbiamo pronto già sei
brani, appena finita la tournée estiva an-
dremo in sala di registrazione e in otto-
bre-novembre pensiamo di pubblicare il
disco».

Insomma, la leggenda, dei New Trolls,
continua.

� IERI E OGGI
Sopra i New Trolls ai tempi di “Senza
orario senza bandiera”, album scritto
su testi di De Andrè e Mannerini. A
destra, la band quarant’anni dopo: da
sinistra a destra, Giorgio D’Adamo,
Nico Di Palo, Vittorio De Scalzi e Gianni
Belleno (ex marito di Anna Oxa),
ovvero la formazione storica

ROMA. L’Italia salvata dal cinema. O, alme-
no, un sogno di unità d’Italia possibile.
Così dice e spera Giorgio Napolitano ma la
giornata di consegna dei David di Donatel-
lo, aperta con questa speranza è prosegui-
ta con ben altri toni. Ben altra disperazio-
ne. Quella dei Centoautori che hanno an-
nunciato, in tarda mattina appena regi-
strata l’assenza alla tradizionale  cerimo-
nia di presentazione dei candidati ai David
al Quirinale guarda caso proprio del mini-
stro  Sandro Bondi («Credo sia la prima
volta che manchi il governo alle presenta-
zioni dei David ed è l’ennesimo segnale di
ciò che sta accadendo in Italia» dice An-
drea Purgatori del direttivo), e poi attuato,
in serata sul palco dell’Auditorium della
Conciliazione dove si consumava la ceri-
monia di consegna dei premi, una prote-
sta tutta sintetizzata in una lettera. Dura e
cruda. Come le parole di Domenico Pro-
cacci che, alla vigilia, aveva gridato la ne-
cessità di riformare l’Accademia del Cine-
ma Italiano, piena di gente che col cinema
c’entra poco o nulla. E come dure e crude
sono le parole di Marco Bellocchio (mi-
gliore regia col suo "Vincere" che cumula
ben 7 David): «E’ bello che Napolitano
parli del cinema che unisce l’Italia ma è
chiaro che il governo non darà più nulla al
cinema, non capendo che per ogni euro
investito tornano in cassa ben due euro.
Dunque prendiamo atto del fatto che sia-
mo a zero. Non basta chiedere. Non basta
pregare». 

Così se il Presidente della Repubblica
sottolinea che «è stata un’ottima annata,
da collezione», Purgatori fa notare che «è
un fatto che si fanno sempre meno film».
E, dunque, via al David delle proteste e
apertura su Stefania Sandrelli: «E’ la nostra
festa ma dobbiamo sottolineare col ve-
stito bello che quest’anno non ci sono più
soldi nè c’è una prospettiva di investi-
mento per un settore considerato ovun-
que una spesa utile ma in Italia un in-
gombro. Non siamo qui per piangerci ad-
dosso ma per chiedere che chi fa profitti
col nostro lavoro sappia reinvestire  e  che
non rinunceremo a fare i nostri film». 

Così, anche se Solenghi cerca di aprire
su note lievi, annunciando che «con l’av-
vento del federalismo il David sarà frazio-
nato» e giocando sul corposo numero 22
(il numero dei film in gara), il tono resta
carico di malumore. E tocca alla sempre
splendente Carolina Crescentini ripren-
dere il gaio discorso di premi annuncian-
do il miglior attore non protagonista, En-
nio Fantastichini padre all’antica ne «Le

mine vaganti» di Ferzan Ozpetek che subi-
to si riallaccia a lla Sandrelli: «In questo
momento questa caramella è un po’ ama-
ra, avrei voluto prendere questo premio
con la certezza di avere un futuro dato che
faccio questo lavoro da 40 anni». E, se Er-
manno Olmi consegna letterine affettuo-
se ai due veterani Bud Spencer e Terence
Hill (David Speciali) suggerendo che «la
strada maestra da predicare è quella del-

la gioia e una sana risata fa bene allo spir-
tito e alla salute,  e che il loro cinema re-
sterà nella storia di un cinema di qualità
senza asterischi», Valerio Mieli (premiato
come regista esordiente per «Dieci Inver-
ni») torna sulle dolenti note: «Io sono riu-
scito a realizzare la mia opera prima ma
molti non ci riescono, credo che siano ne-
cessarie leggi per il nostro cinema». E gli fa
eco Diritti: «Ci vuole una nuova legge». 

Poi le acque si calmano un po’ mentre
scorrono le assegnazioni dei David tecni-
ci (al miglior acconciatore,  truccatore, co-
stumista scenografo) tutti andati a «Vince-
re», sino a Valerio Mastandrea (miglior
protagonista per «La prima cosa bella»)
che vuole a tutti i costi chiamare col cellu-
lare la nonna. E con lui si incastra a pen-
nello Lina Wertmuller (David Speciale)
che fa notare perplessa: «Ho fatto decine
di film per cinema, qui si premia il cinema
e mi presentate con una clip di un film tv»
e poi torna al punto («il governo si deve
rendere conto che deve restituire denaro
al cinema») mentre Giannini che le conse-
gna il David annuncia: «Se ci danno i sol-
di, faremo "Travolti da un insolito destino"
25 anni dopo». Sorrisi subito raggelati da
Luca Barbareschi che compare sul palco
per premiare la migliore attrice protagoni-
sta (Micaela Ramazzotti per «La prima co-
sa bella») e ne approfitta per dire la sua:
«Prendiamo le case di tutti quelli che han-
no rubato nell’ultima settimana,e usia-
mole per finanziare il cinema». E poi pro-
pone: «Uniamoci e facciamo una lobby
vera per spiegare in Parlamento le nostre
ragioni». E, se sia Daniele Ciprì (migliore
fotografia per "Vincere") che Giuseppe
Tornatore (David Giovani per "Baaria")
ringraziano affettuosamente e vanno via,
Tonino Guerra (David Speciale) non vuo-
le rinunciare a dire la sua : «Fellini nei
suoi ultimi quattro anni non è riuscito a
trovare i soldi per un film. Va male in Ita-
lia per colpa di tutti. E io dico che anche
raccogliersi in piazza in silenzio può esse-
re una grande arma anche per combatte-
re l’ignoranza di chi comanda». 

SILVIA DI PAOLA

Il cinema ha dato un grande
contributo all’unificazione
della lingua e della cultura
italiana. Le difficoltà del
settore si devono collegare
alla crisi finanziaria
mondiale

Dobbiamo sottolineare che
quest’anno non ci sono più
soldi né c’è una prospettiva

di investimento per un
settore considerato

ovunque una spesa utile
ma in Italia un ingombro

“ “
NAPOLITANO SANDRELLI

MARCO BELLOCCHIO E IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GIORGIO NAPOLITANO

Minetti
Alfio Antico
e Arancio
in finale

CATANIA. Annalisa Minetti, Alfio
Antico e il duo Arancio-Guerrieri.
Sono i nomi dei primi tre finalisti
dell’XI Festival della nuova
canzone siciliana di Antenna Sicilia
che, con la puntata di giovedì sera,
ha inaugurato la fase delle tre
semifinali della gara canora che
prevedono l’esibizione dei
ventuno artisti qualificati dalla
eliminatorie. Al termine di una
puntata tirata e in bilico fino
all’ultimo voto, ha vinto la Minetti
che, nel complesso, ha messo
d’accordo il pubblico e la critica
grazie a un’interpretazione
convinta. Il brano “Nun ti bastu”
(89 voti) si è classificato al primo
posto scavalcando solo per un
punto il carismatico cantautore
lentinese Alfio Antico, secondo con
“Di cu sugnu” (88), che si giocherà
per la seconda volta consecutiva la
finale dopo i consensi riscossi lo
scorso anno. Terzi Antonella
Arancio e Giancarlo Guerrieri con
“Comu veni veni” (86), canzone
apparsa gradevole sin dal primo
ascolto. Restano fuori dalla
finalissima Laura Sfilio quarta con
“Nnamurata i tia” (82), Ernesto
Marciante quinto con “Vulissi”
(81), Simona Sciacca sesta con
“Amuri chi veni amuri chi va” (73) e
Vito Di Pietra settimo e ultimo
della puntata nella categoria
Premio Sicilia con “Manu a manu”
(67). Nel complesso la differenza
l’hanno fatta i 50 voti espressi dal
pubblico in sala che hanno
rivoluzionato la classifica finale.
Basti pensare che gli artisti
compresi tra il secondo e il quinto
posto erano divisi solamente da
due voti di scarto dopo le
preferenze espresse dalla giuria
tecnica. Discorso diverso nella
categoria premio Trinacria dove i
Beddi con la loro “Tarantella blues”
(89) hanno staccato di ben 11 voti i
Pupi di Surfaru con “Turiddu za za”
(78). Solo tre artisti dei dodici in
gara dall’inizio si giocheranno la
finale di questa speciale sessione.
Soddisfacenti i dati d’ascolto che
lasciano presagire un crescendo di
pubblico fino alla finale del 27
maggio. Ma la prima semifinale
non è stata solo la gara. Abito
nero, capelli lisci, occhialoni
rimpiccioliti rispetto alla sua
ultima apparizione a Sanremo,
l’ospite d’onore Arisa è apparsa
meno goffa e più matura facendo
ballare il pubblico del teatro Abc
con i suoi motivetti allegri sulle
note di “Malamorenò”.

LUCA CILIBERTI

IL FESTIVAL SICILIANO

LA SICILIASABATO 8 MAGGIO 2010

.31lo SSPETTACOLO
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